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1. PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 LUGLIO AL 15 AGOSTO 2022 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 luglio al 15 agosto 2022, con il commento dei 

termini di prossima scadenza.  
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 

seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, 

D.L. 70/2011. 

Tutte le scadenze degli adempimenti e dei versamenti il cui termine ordinario è fissato al 30 luglio 2022 o 

al 31 luglio 2022 sono prorogate al 22 agosto 2022. 
 
 

SCADENZE FISSE 

18 

luglio 

Versamenti Iva mensili  

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

giugno. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 

3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.  

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di giugno, relativamente ai 

redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 

compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese di giugno:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel 

mese di giugno riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti 

di appalto, opere e servizi. 

Accise – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi 

in consumo nel mese di giugno.  
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2. BONUS TESSILE E MODA  

Con provvedimento n. 236366 del 23 giugno 2022 l’Agenzia delle entrate stabilisce nel 100% la percentuale 

di fruizione del bonus tessile e moda, ne deriva che per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021, 

l’ammontare del bonus fruibile da ciascun beneficiario è pari al totale del credito risultante dall’ultima 

istanza validamente presentata.  

 

 

 

 

3. LA GESTIONE DELLE CASSE PREVIDENZIALI PROFESSIONALI 

Come ogni anno si avvicina il termine entro il quale i professionisti iscritti a casse di previdenza private 

devono provvedere a inviare la comunicazione reddituale relativa al reddito 2021, utile a conteggiare il saldo 

dei contributi dovuti. 

Nella tabella che segue si pubblicano le informazioni basilari delle principali casse di previdenza, derivanti 

da quanto previsto dai Regolamenti dei singoli Enti. 

Categoria Sito di riferimento 
Termine invio 

comunicazione reddituale 

Termine di versamento saldo 

2021 

Attuari, chimici, 

geologi, dottori 

agronomi e 

dottori forestali 

www.epap.it  

Comunicazione reddituale 

entro il 31 luglio 2022 in 

via telematica  

1° acconto entro il 5/4/2022, 2° 

acconto entro il 5/8/2022 e 

saldo entro il 15/11/2022 con 

facoltà di suddividere ciascuno 

dei 3 pagamenti in 2 rate 

Agrotecnici e 

Periti agrari 
www.enpaia.it 

Comunicazione reddituale 

entro il 30 dicembre 2022 

in via telematica 

Saldo entro il 30/7/2022 

Avvocati www.cassaforense.it 

Modello 5/2022 entro il 30 

settembre 2022 in via 

telematica 

1° rata entro il 31 luglio 2022 

e 2° rata entro il 31 dicembre 

2022 

Biologi www.enpab.it 
Modello 1/2022 entro il 30 

luglio 2022 

1° rata entro il 30/9/2022 

e 2° rata entro il 31/12/2022 

Consulenti del 

lavoro 
www.enpacl.it 

Modello Red/2022 entro il 

30 settembre 2022 in via 

telematica 

Rateizzazione dal 30/09/2022 

Dottori 

commercialisti ed 

esperti contabili 

www.cnpadc.it 

Comunicazione reddituale 

entro il 1/12/2022  

telematicamente tramite il 

servizio SAT PCE 

Saldo entro il 20 dicembre 2022 

oppure in 4 rate  

Dottori 

commercialisti ed 

esperti contabili 

(Cassa ragionieri) 

www.cassaragionieri.it 

Modello A/19 entro il 1° 

agosto 2022 in via 

telematica 

Rateizzazione 

Farmacisti www.enpaf.it Non prevista Già versati nel corso del 2021 

Geometri www.cassageometri.it 
Comunicazione telematica 

entro il 30/9/2022 

Saldo entro il 30/9/2022 o 

rateizzazione 
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Giornalisti www.inpgi.it 
Comunicazione telematica 

entro il 30 settembre 2022  

31 ottobre 2022 oppure in 3 rate 

(31/10/2022 – 30/11/2022 – 

31/12/2022) 

Infermieri 

professionali, 

assistenti sanitari, 

vigilatrici 

d’infanzia 

www.enpapi.it 

 

Modello Uni/2022 entro il 

10 settembre 2022 in via 

telematica 

In sei rate di cui l’ultima a saldo 

entro il 10 dicembre 2022 

Ingegneri, 

architetti 
www.inarcassa.it 

Modello dichiarazione 

2022 entro il 31 ottobre 

2022 in via telematica 

Unica soluzione entro il 31 

dicembre 2022 oppure in 3 rate 

Medici, 

odontoiatrici 
www.enpam.it 

Modello D/2022 per la 

quota B entro il 31 luglio 

2022 in via telematica 

Saldo quota B: 31 ottobre 2022 

oppure in 2 rate o in 5 rate 

Notai www.cassanotariato.it Non prevista 

Il contributo mensile va pagato 

entro la fine del mese 

successivo a quello di 

competenza 

Periti industriali www.eppi.it 
Modello Eppi 03 entro il 

30/9/2022 in via telematica 
Saldo entro il 30 settembre 2022 

Psicologi www.enpap.it 

Comunicazione reddituale 

entro il 3/10/2022 in via 

telematica 

Saldo entro il 3 ottobre 2022 

Veterinari www.enpav.it 

Modello 1/2022 entro il 

30/11/2022 in via 

telematica 

Saldo entro il 28 febbaio 2023 

 

 
Si consiglia, in ogni caso, alla gentile Clientela di fare sempre riferimento al sito web dei vari Enti, 

al fine di poter raccogliere eventuali aggiornamenti o proroghe. 

 

 

 

 

4. ADEMPIMENTI DI FINE LUGLIO PROROGATI AL 22 AGOSTO 2022 

Da alcuni anni a questa parte è operativa la cosiddetta “proroga di Ferragosto”, ossia la sospensione degli 

adempimenti e dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata dal 1° al 20 agosto: questi possono 

essere effettuati entro il giorno 20 dello stesso mese di agosto. 

Nel corso del 2022 si verifica una fattispecie particolare: cadendo il 31 luglio di domenica, gli adempimenti 

in scadenza al 30 luglio 2022 e al 31 luglio 2022 vengono automaticamente rimandati al 1° agosto 2022, 

termine che trasla al 22 agosto 2022 ricadendo nella sospensione degli adempimenti prevista fino al 20 

agosto 2022 (che cade anch’esso di sabato). 

A titolo puramente esemplificativo si indicano alcuni adempimenti la cui scadenza originaria è fissata tra il 

30 luglio 2022 e il 31 luglio 2022, compreso l’adempimento Intrastat per cui il D.L. 73/2022 ha introdotto la 
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nuova scadenza del “mese successivo al periodo di riferimento”, rispetto a quella precedente che era fissata 

al giorno 25 del mese successivo al periodo di riferimento. 

La nuova scadenza per questi adempimenti è fissata al 22 agosto 2022: 
 

Presentazione telematica modello Iva TR secondo trimestre 2022 

Presentazione telematica esterometro secondo trimestre 2022 

Presentazione elenco Intrastat mese di giugno 2022 e secondo trimestre 2022 

Presentazione elenco Intra 12 mensile per gli enti non commerciali e gli agricoltori per gli acquisti di 

maggio 

Presentazione modello Uniemens individuale per retribuzione e compensi corrisposti in giugno 

Nella circolare del mese di agosto saranno oggetto di commento anche i versamenti che potranno fruire della 

proroga dalla scadenza originaria di fine luglio al 22 agosto 2022. 

 

 

 

 

5. FINO AL 31 DICEMBRE 2022 DELIBERA DIVIDENDI CON LE VECCHIE REGOLE 

Il prossimo 31 dicembre scade la disciplina transitoria riguardante i dividendi delle società di capitali: entro 

tale data può infatti essere deliberata la distribuzione delle riserve formatesi con utili “ante 2018” 

beneficiando delle vecchie regole, più convenienti  per i soci  “qualificati”. 

L’attuale disciplina sui dividendi 

La Legge di Bilancio per il 2018 (L. 205/2017) è intervenuta ad uniformare la disciplina dei dividendi, 

stabilendo un identico trattamento per i dividendi provenienti da partecipazioni qualificate e non, con 

applicazione di un prelievo fisso al 26% quando il percettore sia persona fisica che non agisce nell’esercizio 

dell’impresa. 

Pertanto, i dividendi (e le remunerazioni derivanti da contratti di associazione in partecipazione con apporto 

di capitale), sulla base di tale disciplina, risultano assoggettati ad una ritenuta alla fonte a titolo d’imposta 

(quindi il prelievo è definitivo ed è operato dalla società che distribuisce i dividendi) pari al 26%, a 

prescindere dalla qualificazione della partecipazione o dell’apporto all’associazione in partecipazione. 

La disciplina transitoria 

Al fine di non imporre un trattamento peggiorativo la Legge di Bilancio 2018 aveva disposto una 

disciplina transitoria. 

È infatti previsto che, alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate in soggetti Ires 

formatesi con utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2017 e deliberate entro il 2022, 

rimane applicabile la disciplina previgente. 
 

Da notare che tale disciplina transitoria richiede che sia assunta la delibera entro il prossimo 31 

dicembre 2022, ma non richiede che le riserve siano anche materialmente distribuite entro tale data; 

tali dividendi possono quindi essere materialmente erogati anche successivamente.  
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Tradizionalmente la tassazione dei dividendi erogati da società di capitali, quando percepiti da persone 

fisiche non esercenti attività d’impresa, risultava distinta a seconda della caratura della partecipazione: 

 socio titolare di partecipazione qualificata (percentuale di partecipazione al capitale superiore al 

25% o percentuale spettante di diritto di voto superiore al 20%). In questo caso la tassazione 

avveniva con concorrenza di una quota parte del dividendo alla formazione del reddito complessivo 

del percettore (quindi con inserimento nel quadro RL del modello Redditi), come da tabella che 

segue; 

Utili formati in capo alla società sino al 2007 40% 

Utili formati in capo alla società dal 2008 al 2016 49,72% 

Utili formati in capo alla società nel 2017 58,14% 

 socio titolare di partecipazione non qualificata (quindi che non raggiunge i target del punto precedente). In 

questo caso la tassazione avviene in modo definitivo mediante trattenuta di una ritenuta a titolo di imposta 

del 26% (quindi per tali soggetti nulla è variato). 

La stratificazione delle riserve può essere verificata dal prospetto del capitale e delle riserve presente nel quadro 

RS del modello Redditi). 

 

Esempio  

Si ipotizzi una riserva formata con utili prodotti nel 2015. 

Il socio Mario Rossi detiene una partecipazione qualificata pari al 50% e presenta un’aliquota Irpef marginale 

del 43% (per semplicità si trascurano le addizionali). 

A Mario Rossi spetta un dividendo di 100: 

- tassazione ordinaria  26 

- tassazione azionando la disciplina transitoria  reddito imponibile 49,72 a cui applicare l’aliquota marginale 

del 43% 21,38 

 

Quanto appena affermato non vale per le partecipazioni detenute in regime d’impresa (in quanto non si 

applica la ritenuta a titolo d’imposta sui dividendi, quindi non opera neppure la disciplina transitoria), così 

come non vale per gli utili che si sono formati in vigenza del regime di trasparenza fiscale (in quanto il 

relativo reddito è già stato tassato in capo al socio, quindi il dividendo in ogni caso non sarà tassato in sede di 

distribuzione). 
 

Visto l’approssimarsi del termine ultimo per azionare la disciplina transitoria, come detto fissato al 31 

dicembre prossimo, si invita la gentile clientela a valutare se, in presenza di utili formati prima del 2018, 

possa essere opportuno procedere a deliberare la distribuzione di tali riserve, distribuzione che 

materialmente potrà avvenire anche in futuro. 
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6.  LA BOLLETTA DOGANALE ASSUME SEMBIANZE ELETTRONICHE 

Recentemente l’Agenzia delle dogane è intervenuta sul sistema informatico di sdoganamento 

all’importazione, sopprimendo il noto modello cartaceo della bolletta doganale e sostituendolo con una 

procedura informatica. 

Tale novità, ormai in uso dallo scorso 9 giugno 2022, data di decadenza del formato cartaceo, coincide con 

l’introduzione del nuovo documento dematerializzato.  

Proprio in considerazione di questo ultimo aspetto è previsto che il sistema rilasci una serie di “Prospetti” 

che rappresentano riepiloghi non ufficiali dei dati trasmessi elettronicamente. 

 

Le novità in vigore dal 9 giugno 2022 
 

 abbandono della bolletta doganale “cartacea”; 

 introduzione della bolletta doganale “elettronica”; 

 introduzione del “Prospetto di riepilogo ai fini contabili”, al fine di consentire agli operatori di 

assolvere gli obblighi Iva connessi alla registrazione delle bollette doganali e quindi garantire agli 

stessi di esercitare il diritto alla detrazione dell’Iva all’importazione; 

 introduzione del “Prospetto sintetico della dichiarazione”, rilasciato successivamente all’accettazione 

della dichiarazione doganale in AIDA 2.0 e riassuntivo dei dati salienti della dichiarazione stessa; 

 introduzione del “Prospetto di svincolo”, fornito dall’Agenzia delle dogane nell’ambito del processo di 

uscita delle merci dagli spazi doganali e necessario per consentire le attività controllo della G. di F. / 

facilitare l’ottenimento del “visto uscire”, c.d. messaggio QA. 

 

Il nuovo sistema di trasmissione prevede l’invio del file al sistema dell’Agenzia delle entrate con apposizione 

di firma digitale e, solo quando le dichiarazioni risulteranno acquisite, esse assumeranno efficacia. 

Le dichiarazioni disponibili sono le seguenti: 
 

H1 Dichiarazione di immissione in libera pratica e uso finale 

H2 Dichiarazione di deposito doganale 

H3 Dichiarazione di ammissione temporanea 

H4 Dichiarazione di perfezionamento attivo 

H5 Dichiarazione di introduzione delle merci nel quadro degli scambi con i territori fiscali speciali 

 

Le predette dichiarazioni saranno identificate univocamente da un MRN (master reference number) che 

sostituirà i vecchi estremi di identificazione quali il codice ufficio – registro – numero dichiarazione – CIN – 

data. 

 

 

                                                                              Lo Studio è a disposizione per eventuali chiarimenti.                                                                                                       

                                                                                                        Cordiali saluti 

                                                                                                 Professionisti Associati 


